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CAPO I PRINCIPI GENERALI  

Art. 1 - Premessa 

La sicurezza rappresenta un diritto primario dei cittadini che deve essere garantito nelle sue più ampie 
manifestazioni. La realizzazione di un modello eĸ cace di sicurezza richiede il concorso di azioni da parte di 
IsƟ tuzioni pubbliche e private per dare risposte alle nuove richieste di sicurezza che provengono dalla 
comunità. Il contesto territoriale di riferimento è caratterizzato da una elevata numerosità di eventi 
criminosi, principalmente legaƟ  ad aƫ  di danneggiamento e di vandalismo, commessi in vari punƟ  del 

strumenƟ  di videoripresa dei luoghi di maggior concentrazione di tali fenomeni. 

 si è dotata di sistemi tecnici e strumenti tecnologici, come il 
Sistemi di Videosorveglianza Urbana, per la tutela del ciƩ adino e del territorio, sistemi che possano 
consenƟ re il loro collegamento in rete e che possano essere abilitaƟ  per la realizzazione di nuovi servizi in 

PP.AA. 

idenƟ Į cazione del soggeƩ o a cui si 
riferiscono, costituiscono dati personali. La videosorveglianza dà luogo pertanto a trattamento di dati 

soƩ oposta a ripresa.  

Il presente Regolamento garanƟ sce che il traƩ amento dei daƟ  personali, eī eƩ uato mediante sistemi di 
videosorveglianza gesƟ Ɵ  ed impiegaƟ  dal Comune di Pietraperzia nel territorio comunale, si svolga nel 
rispeƩ o dei diriƫ , delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, con particolare 

 

Art. 2 - Norme di riferimento e principi generali 

Il presente regolamento disciplina il traƩ amento di daƟ  personali, rea
videosorveglianza ciƩ adina, aƫ vato nel territorio del Comune di Pietraperzia. 

Per tuƩ o quanto non deƩ agliatamente disciplinato dal presente Regolamento, si rinvia a quanto disposto 
dal:  

 Regolamento UE Generale sulla Pro alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali daƟ  e che abroga la direƫ va 95/46/CE  

 alla protezione delle persone Į siche con riguardo al traƩ amento dei 
dati personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e 
perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali daƟ  e che 
abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio  

 Regolamento a norma dell'arƟ colo 57 del decreto legislaƟ vo 30 
giugno 2003, n. 196, recante l'individuazione delle modalità di attuazione dei principi del Codice in 
materia di protezione dei daƟ  personali relaƟ vamente al traƩ amento dei daƟ  eī eƩ uato, per le 
finalità di polizia, da organi, uffici e comandi di polizia  

 Provvedimento del Garante per la Protezione dei DaƟ  Personali in materia di 
aprile 2010 (G.U. n. 99 del 29/04/2010);  
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sessuale nonch  

La Videosorveglianza in ambito Comunale si fonda sui principi applicabili al traƩ amento di daƟ  personali di 
 

Principio di liceità - Il traƩ amento di daƟ  personali da parte di soggetti pubblici è lecito allorquando è 

, RGPD. 
La videosorveglianza comunale pertanto è consentita senza necessità di consenso da parte degli interessati.  

Principio di necessità - In applicazione dei principi di perƟ nenza, adeguatezza e limitazione dei daƟ  (c.d. 
minimizzazione dei daƟ ) di c

personali e idenƟ Į caƟ vi in modo da escluderne il trattamento quando le finalità perseguite nei singoli casi 
possono essere realizzate mediante, rispettivamente, dati anonimi od opportune modalità che permettano 

uperŇ uo, 
nonché evitati eccessi e ridondanze nei sistemi di videosorveglianza. Inoltre, qualora non sia necessario 
individuare le persone, i sistemi devono essere configurati, già in origine, in modo da poter impiegare solo i 
daƟ  anonimi, con riprese di insieme e, il soŌ ware uƟ lizzato deve prevenƟ vamente essere impostato per 
cancellare periodicamente ed autonomamente i daƟ  registraƟ .  

Principio di proporzionalità - 
perseguiƟ . In applicazione dei principi di proporzionalità e di necessità, nel procedere alla commisurazione 
tra la necessità del sistema di videosorveglianza ed il grado di rischio concreto, va evitata la rilevazione di 
dati in aree o attività che non sono soggette 
esigenza di deterrenza. Gli impianƟ  di videosorveglianza possono essere aƫ vaƟ  solo quando altre misure 
siano ponderatamente valutate insufficienti o inattuabili. Se la loro installazione è finalizzata alla protezione 
di beni, anche in relazione ad aƫ  di vandalismo, devono risultare parimenƟ  ineĸ caci altri idonei 
accorgimenƟ  quali controlli da parte di addeƫ , sistemi di allarme, misure di protezione degli ingressi, 
abilitazioni agli ing
delle apparecchiature volte a riprendere, per i legiƫ mi interessi indicaƟ , aree esterne ed ediĮ ci, il 
trattamento deve essere effettuato con modalità tali da limita
da proteggere.  

Principio di finalità - 
determinate, esplicite e legiƫ me e successivamente traƩ aƟ  in modo che non sia incompaƟ bile con tali 
finalità. È consentita pertanto la videosorveglianza come misura complementare volta a migliorare e 

bene pubblico da tutelare 
attraverso attività p
vita civile, per migliorare le condizioni di vivibilità nei centri urbani, la convivenza civile e la coesione 

 

Art. 3 - DeĮ nizioni 

Ai Į ni del presente Regolamento si intende:  
 per «dato personale», qualsiasi informazione riguardante una persona Į sica idenƟ Į cata o idenƟ Į cabile 

(«interessato»); si considera identificabile la persona fisica che può essere identificata, direttamente o 
indireƩ amente, con parƟ colare riferimento a un idenƟ Į caƟ vo come il nome, un numero di 
identificazione, dati relativi all'ubicazione, un identificativo online o a uno o più elementi caratteristici 
della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o sociale;  
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 per «traƩ amento», qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l'ausilio di 
processi automaƟ zzaƟ  e applicate a daƟ  personali o insiemi di daƟ  personali, come la raccolta, la 
registrazione, l'organizzazione, la struƩ urazione, la conservazione, l'adaƩ amento o la modiĮ ca, 
l'estrazione, la consultazione, l'uso, la comunicazione mediante trasmissione, diī usione o qualsiasi altra 
forma di messa a disposizione, il raī ronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la 
distruzione;  

 banca daƟ
registrazione e ripresa video che, in relazione ai luoghi di installazione delle telecamere, riguardano 
prevalentemente i soggeƫ  che transitano nelle aree interessate dalle riprese;  

 per «profilazione», qualsiasi forma di traƩ amento automaƟ zzato di daƟ  personali consistente 
nell'uƟ lizzo di tali daƟ  personali per valutare determinaƟ  aspeƫ  personali relaƟ vi a una persona Į sica, 
in parƟ colare per analizzare o prevedere aspeƫ  riguardanƟ  il rendimento professionale, la situazione 
economica, la salute, le preferenze personali, gli interessi, l'affidabilità, il comportamento, l'ubicazione o 
gli spostamenƟ  di deƩ a persona Į sica;  

 per «pseudonimizzazione», il traƩ amento dei daƟ  personali in modo tale che i daƟ  personali non 
possano più essere attribuiti a un interessato specifico senza l'utilizzo di informazioni aggiuntive, a 
condizione che tali informazioni aggiunƟ ve siano conservate separatamente e soggeƩ e a misure 
tecniche e organizzaƟ ve intese a garanƟ re che tali daƟ  personali non siano aƩ ribuiƟ  a una persona Į sica 
idenƟ Į cata o idenƟ Į cabile;  

 per «titolare del trattamento», la persona Į sica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro 
organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati 
personali; quando le finalità e i mezzi di tale trattamento sono determinati dal diritto dell'Unione o degli 
StaƟ  membri, il Ɵ tolare del traƩ amento o i criteri speciĮ ci applicabili alla sua designazione possono 
essere stabiliƟ  dal diriƩ o dell'Unione o degli StaƟ  membri;  

 per «responsabile del trattamento», la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro 
organismo che traƩ a daƟ  personali per conto del Ɵ tolare del traƩ amento;  

 per «incaricato del trattamento», la persona Į sica che abbia accesso a daƟ  personali e agisca soƩ o 
raƩ amento;  

 interessato  
 per «terzo», la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo che non sia 

l'interessato, il Ɵ tolare del traƩ amento, il responsabile del traƩ amento e le persone autorizzate al 
trattamento dei dati personali sotto l'autorità diretta del titolare o del responsabile;  

 per «violazione dei dati personali», la violazione di sicurezza che comporta accidentalmente o in modo 
illecito la distruzione, la perdita, la modiĮ ca, la divulgazione non autorizzata o l'accesso ai daƟ  personali 
trasmessi, conservaƟ  o comunque traƩ aƟ ;  

 comunicazione si 
 

 diī usione
qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione;  

 dato anonimo
interessato idenƟ Į cato o idenƟ Į cabile.  

Art. 4 -Finalità istituzionali dei sistemi di videosorveglianza  

Le finalità persegu
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 D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267  TUEL;  
 D.P.R. 24 luglio 1977, n.616;  
 D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112;  
  
 Legge 24 luglio 2008, n. 125 recante misure urgenƟ  in materia di sicurezza pubblica;  
 Legge 23 aprile 2009, n. 38 in materia di sicurezza pubblica e di contrasto alla violenza sessuale;  
 

urbana;  
 

558/A421.2/70/195860 in data 6 agosto 2010 e n. 558/SICPART/421.2/70/224632 in data 2.3.2012. 
 DECRETO-LEGGE 8 agosto 2025, n. 116 - Disposizioni urgenti per il contrasto alle attività illecite in 

materia di rifiuti, per la bonifica dell'area denominata Terra dei fuochi, nonché' in materia di assistenza 
alla popolazione colpita da evenƟ  calamitosi. (25G00128) (GU Serie Generale n.183 del 08-08-2025) con 

la repressione degli illeciƟ  in materia di riĮ uƟ ; 

videosorveglianza del Comune di Pietraperzia è principalmente rivolto a garanƟ re la sicurezza urbana che, 
bene 

pubblico da tutelare attraverso attività poste a difesa, 
norme che regolano la vita civile, per migliorare le condizioni di vivibilità nei centri urbani, la convivenza 

 

La disponibilità tempestiva di immagini presso il Comune cosƟ tuisce, inoltre, uno strumento di prevenzione 

rvazione stabilito per 
legge, un patrimonio informativo per finalità di Polizia Giudiziaria, con eventuale informativa nei confronti 

 

In parƟ colare, il sistema di v  
a) incrementare la sicurezza urbana e la sicurezza pubblica nonché la percezione delle stesse rilevando 

 
b) prevenire, accertare e reprimere gli atti delittuosi, le attività illecite e gli episodi di microcriminalità 

rmazioni potranno essere 
condivise con altre forze di Polizia competenƟ  a procedere nei casi di commissione di reaƟ ;  

c) 
prevenire eventuali aƫ  di vandalismo o danneggiamento;  

d) al monitoraggio del traĸ co;  
e) aƫ vare uno strumento operaƟ vo di protezione civile sul territorio comunale;  
f) ad acquisire elemenƟ  probatori in faƫ specie di violazioni amministraƟ ve o penali;  
g) ai sensi del Decreto-Legge 8 agosto 2025, n. 116, le telecamere possono essere uƟ lizzate anche per 

regiudizievoli per 

 
h) monitorare il rispeƩ o delle disposizioni concernenƟ , modalità, tipologia ed orario di deposito dei 
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riĮ uƟ ;  
i) 

opportuni provvedimenƟ .  

Gli impianƟ  di videosorveglianza non potranno essere uƟ lizzaƟ , in base 

privaƟ .  

evitando (quando non indispensabili) immagini deƩ agliate, ingrandite o deƩ agli non rilevanƟ , nel rispeƩ o 
dei principi di perƟ nenza e non eccedenza.  

La localizzazione delle telecamere e le modalità di ripresa saranno sempre determinate in ossequio ai 
richiamaƟ  principi.  

La possibilità di avere in tempo reale dati e immagini costituisce uno strumento di prevenzione e di 

competenze isƟ tuzionali; aƩ raverso tali strumenƟ  si perseguono finalità di tutela della popolazione e del 
patrimonio comunale, garantendo quindi un elevato grado di sicurezza nei luoghi di maggiore 
aggregazione, nelle zone più appartate, nei siti di interesse storico, artistico e culturale, negli edifici 
pubblici, nel centro storico, negli ambienti in prossimità delle scuole e nelle strade ad intenso traffico 
veicolare.  

-Legge 8 agosto 
2025, n. 116, collabora con le Autor

 

Le immagini possono essere trasmesse, nel rispeƩ o della normaƟ va sulla protezione dei daƟ  personali, agli 
organi competenti per lo svolgimento delle attività di indagine e di repressione dei reati ambientali. 

interessaƟ  in quanto viene 

Comune.  

Art. 5 -   

Il sistema si compone di una rete di comunicazione daƟ  e di telecamere collegate alla sala operaƟ va della 

personale incaricato. Il sistema è a circuito chiuso, fisico e logico, ed i relaƟ vi elaboratori non sono 
interconnessi con altri sistemi, archivi o banche dati, né accessibili da altre periferiche, se non attraverso 

afate quali 
ad esempio VPN (Virtual Private Network). In relazione ai principi di pertinenza e di non eccedenza già 

conĮ guraƟ  riducendo al minimo l'uƟ lizzazione dei daƟ  personali e di daƟ  idenƟ Į caƟ vi, in modo da 
escluderne il trattamento quando le finalità perseguite nei singoli casi possono essere realizzati mediante 
dati anonimi od opportune modalità che permettano di identificare l'interessato solo in caso di necessità.  

Il sistema VDS in uso al Comando di Polizia Locale può prevedere apparecchi quali: 
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- Telecamere posizionate presso il territorio comunale la cui finalità è la prevenzione di atti criminosi quali 
attività di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di atti delittuosi, attività illecite ed 

di garanƟ re maggiore 

Sindaco in qualità di autorità locale; 

- Foto trappole e sistemi mobili di videosorveglianza da posizionare in località difficilmente accessibili o 
sorvegliabili, al solo Ɵ tolo esempliĮ caƟ vo zone di campagna, strade interpoderali o aree urbane oggeƩ o 

deturpazione da par

; 

-  delle norme di comportamento del Codice della Strada, 
(apparecchiature per la misurazione della velocità istantanea o media) che consentono la 
determinazione dell'illecito in tempo successivo, poiché il veicolo oggetto del rilievo è a distanza dal 
posto di accertamento o comunque nell'impossibilità di essere fermato in tempo utile o nei modi 

eleƩ ronici di rilevamento delle infrazioni inerenƟ  violazioni del codice della strada vanno 

tali sistemi è lecito se sono raccolti solo dati pertinenti e non eccedenƟ  per il perseguimento delle 

ripresa del veicolo non deve comprendere (o deve mascherare), per quanto possibile, la parte del video 
o della f

interessato, ossia la persona eventualmente ritraƩ a 
nelle immagini, può richiederne copia oppure esercitare il diritto di accesso ai propri dati (fermo 
restando che dovranno essere opportunamente oscuraƟ  o resi comunque non riconoscibili i passeggeri 
presenƟ  a bordo del veicolo); 

- Droni, l'uso dei droni nella videosorveglianza sta diventando sempre più comune grazie ai numerosi 
vantaggi che oī rono. Ecco alcuni dei principali moƟ vi per cui verranno uƟ lizzaƟ : 
 Copertura Ampia: I droni possono sorvolare vaste aree in breve tempo, permeƩ endo una 

sorveglianza più efficace rispetto alle telecamere fisse. 
 Accesso a Zone Diĸ cili: Possono raggiungere luoghi inaccessibili o pericolosi per gli esseri umani, 

come aree montuose o zone colpite da disastri naturali. 
 Ispezioni Sicure: si possono eī eƩ uare ispezioni senza esporsi a rischi, garantendo la sicurezza degli 

operatori. 
 Raccolta DaƟ  in Tempo Reale: I droni possono trasmeƩ ere video in direƩ a, consentendo una risposta 

immediata a situazioni criƟ che. 
 Flessibilità Operativa: Possono essere facilmente ridistribuiƟ  per diverse missioni, adaƩ andosi 

rapidamente alle esigenze di sorveglianza. 

potenzialmente possono essere percorsi dal fuoco durante la stagione esƟ va e/o di quelli discerbaƟ ; 
individuare eventuali discariche abusive; monitorare il traĸ co veicolare in caso di congesƟ onamento; 
rilevare scene dei sinistri stradali; monitorare eventuali abusi edilizi. 
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- Body cam - Le body cam sono progeƩ ate per registrare sia video che audio, fornendo una 
documentazione visiva e sonora degli eventi. Questo è particolarmente utile in situazioni di emergenza o 
conŇ iƩ o. La presenza di una body-cam può fungere da deterrente per comportamenƟ  scorreƫ , da parte 
dei cittadini. Sapere di essere registrati può influenzare le azioni delle persone coinvolte. Le registrazioni 
possono essere uƟ lizzate per veriĮ care le procedure e le decisioni prese dagli agenƟ . Si precisa che le 
Body cam devono essere aƫ vate solo in situazioni di concreto pericolo o emergenza, escludendo la 
registrazione in contesƟ  non giusƟ Į caƟ . Possono essere uƟ lizzate in vari contesƟ , come le ispezioni nella 
sede delle attività produttive e in situazioni di lavoro ad alto rischio; 

Per quanto riguarda gli apparaƟ  di videosorveglianza modulare riposizionabili, quesƟ  vengono installaƟ  
secondo necessità, nei luoghi teatro di illeciƟ  penali; possono essere uƟ lizzaƟ  per accertare illeciƟ  
amministraƟ vi, solo qualora non siano altrimenƟ  accertabili con le ordinarie metodologie di indagine e non 
si possa fare ricorso a strumenƟ  e sistemi di controllo alternaƟ vi e nel rispeƩ o del principio di 
minimizzazione. 

Art. 6 - InformaƟ va  

Gli interessati devono essere sempre informati che stanno per accedere in una zona videosorvegliata; ciò 
anche nei casi di evenƟ  e in occasione di speƩ acoli pubblici (es. concerƟ , manifestazioni sporƟ ve). A tal Į ne 

icato di informaƟ va "minima", indicante il Ɵ tolare del traƩ amento 
e la finalità perseguita, riportato nelle EDPB - Linee guida 3/2019 sul traƩ amento dei daƟ  personali 
aƩ raverso disposiƟ vi video - adoƩ ate il 29 gennaio 2020 e di seguito richiamato: 
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piazze in cui sono posizionate le telecamere.  

La segnaleƟ ca deve essere collocata prima del raggio di azione della telecamera, anche nelle sue immediate 
vicinanze e non necessariamente a contaƩ o con gli impianƟ ; la stessa deve avere un formato ed un 
posizionamento tale da essere chiaramente visibile in ogni condizione di illuminazione ambientale, anche 
quando il sistema di videosorveglianza sia eventualmente aƫ vo in orario noƩ urno. In presenza di più 

informaƟ vi.  

bliga ad informare la comunità 

qualsiasi c
manifesƟ  informaƟ vi e/o altri mezzi di diī usione locale.  

Art. 7 - Valutazione di ImpaƩ o sulla protezione dei daƟ   

. 35, Paragrafo 3, leƩ . c), RGPD, qualora il traƩ amento di daƟ  realizzato 
mediante il sistema di videosorveglianza comunale dia luogo ad una sorveglianza sistemaƟ ca su larga scala 

 di impaƩ o sulla protezione dei daƟ  
personali. Parimenti si procederà nei casi indicati dal Garante in cui, il trattamento di dati realizzato 
mediante il sistema di videosorveglianza presenti un rischio comunque elevato per i diritti e le libertà delle 
persone Į siche. 
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Art. 8 - Titolare e Responsabili del TraƩ amento dei daƟ   

Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Pietraperzia, nella persona del Sindaco pro tempore, al 
quale compete ogni decisione in ordine alle finalità ed ai mezzi di trattamento dei daƟ  personali, compresi 
gli strumenƟ  uƟ lizzaƟ  e le misure di sicurezza da adoƩ are.  
La titolarità comprende: 
- la determinazione delle finalità e dei mezzi del trattamento; 
- la responsabilità della sicurezza dei dati; 
- la gesƟ one del sistema e delle sue infrastruƩ ure; 
- la conservazione, cancellazione e accessibilità delle immagini. 

Il Responsabile del Comando della Polizia Locale è designato, mediante formale incarico del Titolare del 
TraƩ amento, quale Responsabile del traƩ amento dei daƟ  personali rilevaƟ  aƩ raverso il sistema di 

tema di traƩ amento dei daƟ  personali, ivi incluso il proĮ lo della sicurezza, ed alle disposizioni del presente 
Regolamento.  

Il Responsabile procede al traƩ amento aƩ enendosi alle istruzioni imparƟ te dal Titolare il quale, anche 
tramite veriĮ che periodiche, vigila sulla puntuale osservanza delle disposizioni previste dalla normaƟ va 
vigente sulla privacy e delle proprie istruzioni. Le competenze proprie del Responsabile del traƩ amento 

Titolare provvede alla sua designazione. Il Responsabile interno del trattamento è autorizzato a ricorrere a 
Responsabili esterni del traƩ amento che presenƟ no garanzie suĸ cienƟ  per meƩ ere in aƩ o misure tecniche 
e organizzaƟ ve adeguate che assicurino la tutela dei diriƫ  dell'interessato, in tuƫ  i casi in cui egli, per la 
gesƟ one/assistenza del sistema di videosorveglianza, faccia ricorso a soggeƫ  esterni ai quali aĸ dare 
incarichi, servizi, lavori, forniture o consulenze che comporƟ no un traƩ amento di daƟ  per conto 

In quesƟ  casi, il Responsabile interno del trattamento procederà a disciplinare i trattamenti da 
parte del responsabile esterno mediante contraƩ o ovvero altro aƩ o giuridico che vincoli il Responsabile 

PD.  

Art. 9 - IncaricaƟ  del TraƩ amento  

degli 

o degli impianƟ , gli incaricaƟ  dovranno essere istruiƟ  sul correƩ o uso dei 
sistemi, sulle disposizioni della normaƟ va di riferimento e sul presente Regolamento e dovranno 
conformare la propria condoƩ a al pieno rispeƩ o del medesimo.  

Gli IncaricaƟ  procedono al traƩ amento aƩ enendosi alle istruzioni imparƟ te dal Responsabile il quale, anche 
tramite veriĮ che periodiche, vigila sulla puntuale osservanza delle disposizioni normaƟ ve e regolamentari.  
In parƟ colare, gli incaricaƟ  devono:  
- esso alle banche daƟ  informaƟ che, uƟ lizzare sempre le proprie credenziali di accesso personali, 

mantenendole riservate, evitando di operare su terminali altrui e avendo cura di non lasciare aperto il 
sistema operaƟ vo con la propria password inserita in caso di allontanamento anche temporaneo dal 
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- conservare i supporƟ  informaƟ ci contenenƟ  daƟ  personali in modo da evitare che deƫ  supporƟ  siano 
accessibili a persone non autorizzate al traƩ amento dei daƟ  medesimi;  

- mantenere la massima riservatezza sui daƟ  personali dei quali si venga a conoscenza nello svolgimento 
delle funzioni isƟ tuzionali;  

- custodire e controllare i dati personali affinché siano ridotti i rischi di distruzione o perdita anche 
accidentale degli stessi, accesso non autorizzato o traƩ amento non consenƟ to o non conforme alle 
finalità della raccolta;  

- evitare di creare banche daƟ  nuove senza autorizzazione espressa del Responsabile del traƩ amento dei 
daƟ ;  

- 
delle proprie mansioni;  

- conservare i daƟ  rispeƩ ando le misure di sicurezza pre  
- fornire al Responsabile del traƩ amento dei daƟ  ed al Responsabile della Protezione dei daƟ , a semplice 

di consenƟ re una efficace attività di controllo.  

custodia e la conservazione delle chiavi di accesso alla sala operaƟ va ed agli armadi per la conservazione 
dei supporƟ  magneƟ ci.  

Gli IncaricaƟ  del traƩ amento devono elaborare i daƟ  personali ai quali hanno accesso aƩ enendosi 
scrupolosamente alla istruzione del Titolare o del Responsabile.  

ti al trattamento dovrà essere conforme ai limiti 
indicaƟ  dal presente Regolamento come eventualmente modiĮ cato ed integrato.  

Art. 10 - Collegamento con le Forze di Polizia 
Il Comune può consentire il collegamento diretto o indiretto, in tempo reale o diī erito, del sistema di 
videosorveglianza con: 
- Forze di Polizia dello Stato (Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza); 
- Polizia Locale; 
- altre Autorità di Pubblica Sicurezza formalmente autorizzate. 
Il collegamento è ammesso esclusivamente per finalità di: 
-  
- repressione e prevenzione dei reaƟ ; 
- controllo del territorio; 
- supporto alle attività istituzionali previste dalla legge. 

ccordo di contitolarità, ai sensi 

alle normaƟ ve vigenƟ , speciĮ cando: 
- ripartizione delle responsabilità; 
- misure di sicurezza adoƩ ate da ciascun ente; 
- modalità di esercizio dei diritti degli interessati. 
Con la soƩ oscrizione del iascun 
ConƟ tolare designa, con apposito provvedimento, il Responsabile autorizzato a traƩ are i dati, il quale è 
tenuto a vigilare, anche tramite veriĮ che periodiche, sulla puntuale osservanza delle disposizioni normaƟ ve 
vigenƟ  e delle istruzioni imparƟ te dallo stesso ConƟ tolare. 
I compiƟ  aĸ daƟ  al Responsabile devono essere analiƟ camente e formalmente speciĮ caƟ  nel 
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I responsabili designaƟ  da ciascun ConƟ tolare cooperano per ogni esigenza Į nalizzata ad oƫ mizzare 

 
I ConƟ tolari o il Responsabile in
Settore, con provvedimento motivato, selezionando le figure preposte in funzione di esperienza, capacità e 
flessibilità e che siano idonee a fornire garanzia del totale rispetto delle disposizioni vigenƟ  in materia di 
traƩ amento dei daƟ , con parƟ colare riferimento al proĮ lo relaƟ vo alla sicurezza. 
Gli incaricaƟ  sono istruiƟ  in merito al correƩ o uso del sistema, alle disposizioni della normaƟ va di 
riferimento ed ai contenuƟ  del  
Qualora le Forze di Polizia accedano ai dati solo per esigenze di ordine pubblico o attività istituzionale, 
senza determinare modalità o mezzi del trattamento, esse operano come terzi autorizzati, senza assumere 
ruoli di Ɵ tolari o responsabili. 

 si 
impegnano, nei limiƟ  dei rispeƫ vi ambiƟ  di competenza e delle funzioni esercitate a: 
- AƩ uare tuƩ e le misure tecniche ed organizzaƟ ve idonee a garanƟ re un livello di sicurezza adeguato al 

disposizione normaƟ va vigente in materia di protezione dei daƟ  personali; 
- AƩ uare e mantenere, anche in caso di uƟ lizzo di nuove tecnologie, un sistema di gesƟ one per la sicurezza 

delle informazioni con riferimento a strumenƟ , archivi e supporƟ  cartacei a strumenƟ , mezzi digitali ed 
informaƟ ci uƟ lizzaƟ ; 

- Collaborare per le valutazioni di impaƩ o dei traƩ amenƟ  sulla protezione dei daƟ  personali, nei casi e con 

51/2018; 
- za, tenendo conto dei rischi di data breach, da intendersi quale 

violazione di sicurezza che comporƟ  accidentalmente o in modo illecito perdita, distruzione, modiĮ ca, 
divulgazione non autorizzata o accesso a daƟ  personali trasmessi, conservaƟ  o comunque traƩ aƟ . 

Titolare del trattamento per la gestione di eventuali data breach è il Comune di Pietraperzia, che si attiene 

Accordo di contitolarità, a
tempesƟ vamente al Comune gli eventuali casi di data breach, per la valutazione congiunta di quanto 
veriĮ catosi e per le eventuali comunicazioni al Garante ed agli interessaƟ , secondo le procedure, modalità e 
tempisƟ che previste dalla normaƟ va di seƩ ore. 

Art. 11 - Modalità di Raccolta e di Trattamento dei Dati  

conformi  

finalità perseguite, registrando solo immagini indispensabili, limit
evitando (quando non streƩ amente indispensabili) immagini deƩ agliate, ingrandite o deƩ agli non rilevanƟ . 
Le telecamere consentono, tecnicamente, riprese video a colori in condizioni di suĸ ciente illuminazione 
naturale o arƟ Į ciale, o in bianco/nero in caso contrario.  

Il Ɵ tolare del traƩ amento dei daƟ  personali si obbliga a non eī eƩ uare riprese di deƩ aglio dei traƫ  
impianto aƫ vato. I 
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disposiƟ vi di archiviazione.  
I daƟ  personali oggeƩ o di traƩ amento sono:  
- traƩ aƟ  in modo lecito e secondo correƩ ezza;  
- 

operazioni di traƩ amento a condizione che si traƫ  di operazioni non incompaƟ bili con tali scopi;  
- raccolti in modo pertinente, completo e non eccedente rispetto alle finalità per le quali sono raccolti o 

successivamente traƩ aƟ .  
Le immagini registrate non possono essere conservate più a lungo di quanto necessario per le finalità per le 
quali sono acquisite. In base al principio di responsabilizzazione, speƩ a al Ɵ tolare del traƩ amento 
individuare i tempi di conservazione delle immagini, tenuto conto del contesto e delle finalità del 
trattamento, nonché del rischio per i diritti e le libertà delle persone fisiche.  
In via generale, gli scopi legiƫ mi della videosorveglianza sono spesso la sicurezza e la protezione del 
patrimonio. Solitamente è possibile individuare eventuali danni entro uno o due giorni. Tenendo conto dei 
principi di minimizzazione dei daƟ  e limitazione della conservazione, i daƟ  personali dovrebbero essere  
nella maggior parte dei casi (ad esempio se la videosorveglianza serve a rilevare aƫ  vandalici)  cancellaƟ  
dopo pochi giorni, preferibilmente tramite meccanismi automatici. Quanto più prolungato è il periodo di 

riferita alla legittimità dello scopo e alla necessità della conservazione. 

di videosorveglianza in luoghi pubblici o aperƟ  al pubblico per la tutela della sicurezza urbana, 
conservazione dei daƟ , delle informazioni e delle immagini raccolte mediante l'uso di sistemi di 
videosorveglianza è limitata ai sette giorni successivi alla rilevazione, fatte salve speciali esigenze di 

. 
Decorso tale periodo, i daƟ  registraƟ  sono sovrascriƫ  automaƟ camente oppure tramite accesso manuale 
con password da parte dei soggeƫ  autorizzaƟ .  
Più precisamente, le immagini videoregistrate sono conservate: 
- dei Comuni di sistemi di 

videosorveglianza in luoghi pubblici o aperƟ  al pubblico per la tutela della sicurezza urbana il periodo 
ordinariamente non superiore a seƩ e giorni successivi alla rilevazione (esclusivamente per immagini 
video acquisite Ai sensi 
Comuni di sistemi di videosorveglianza in luoghi pubblici o aperƟ  al pubblico per la tutela della sicurezza 
urbana), che possono essere estesi Į no a 90 giorni tenuto conto delle esigenze speciĮ che e 

giorni, devono essere sostenute da speciĮ che ed evidenƟ  esigenze invesƟ gaƟ ve e di polizia giudiziaria 
nonché specif
ulteriori necessità di conservazione in caso di ricorsi; 

- Per le telecamere a tutela del solo patrimonio comunale, dell'ambiente o le finalità diverse da quelle 
della sicurezza urbana (o per altre telecamere non collegate alla centrale operaƟ va del Corpo di Polizia 
Locale) per un periodo non superiore a 72 ore successive alla rilevazione, faƩ e salve speciali e diverse 
esigenze debitamente documentate. 

- Le immagini che possono cosƟ tuire prova dei reaƟ  o che scaturiscono in un procedimento 
sanzionatorio di Ɵ po amministraƟ vo, potranno essere conservate Į no alla conclusione del relaƟ vo 
procedimento. 

Il sistema di videoregistrazione impiegato deve essere programmato in modo da operare al momento 

supporto, anche mediante sovra-registrazione, con modalità tali da rendere non riutilizzabili i dati 
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cancellaƟ .  In caso di cessazione del traƩ amento, i daƟ  personali sono distruƫ .  

Art. 12 - Partecipazione dei PrivaƟ  alla Rete di Videosorveglianza 

Al Į ne di promuovere una collaborazione attiva tra cittadini e autorità, potenziando il sistema di 
videosorveglianza a beneficio della sicurezza collettiva, nel pieno rispetto dei diritti individuali è prevista la 
disponibilità volontaria dei sistemi di videosorveglianza da parte di cittadini e residenti. 
I ciƩ adini e i residenƟ , in possesso di propri sistemi di videosorveglianza (telecamere private), che 
riprendono aree pubbliche (strade, parchi e altre aree autonome ecc.) possono, su base volontaria e previa 
convenzione con l'autorità competente, mettere a disposizione della Polizia Giudiziaria le registrazioni 
eī eƩ uate dai suddeƫ  disposiƟ vi per supportare le indagini penali e gli accertamento di illeciƟ  
amministrativi nel rispetto dei principi di necessità, proporzionalità e finalità esclusivamente per finalità di 
pubblica sicurezza,. 
I ciƩ adini che sceglieranno di meƩ ere a disposizione le proprie videocamere saranno informaƟ  sulle 
finalità, le modalità di utilizzo dei dati e sui propri diritti in materia di protezione dei dati personali. 
La convenzione potrà essere sempre revocata da parte del cittadino con comunicazione soƩ oscriƩ a nelle 
forme di legge da inviare al Comune. 

Art. 13 - Sicurezza dei daƟ   

I daƟ  personali oggeƩ o di traƩ amento sono conservaƟ  ai sensi e per gli eī eƫ  del precedente art. 11.  
I daƟ  raccolƟ  mediante il sistema di videosorveglianza dovranno essere proteƫ  con idonee e prevenƟ ve 
misure tecniche e organizzaƟ ve in grado di garanƟ re un livello di sicurezza adeguato al rischio. DeƩ e 
misure, in parƟ colare, assicurano:  
a) ilienza dei sistemi e dei servizi di traƩ amento;  
b) 

tecnico;  
c) niche e organizzaƟ ve al 

derivano in parƟ colare dalla distruzione, dalla perdita, dalla modiĮ ca, dalla divulgazione non 

.  

A questo Į ne, sono adoƩ ate le seguenƟ  speciĮ che misure tecniche e organizzaƟ ve che consentano al 
 

a) per quanto riguarda il periodo di conservazione delle immagini, così come già indicato al precedente 
art. 11, dovranno essere predisposte misure tecniche per la cancellazione, in forma automaƟ ca, delle 
registrazioni, al rigoroso scadere del termine previsto;  

b) nel caso di interventi derivanti da esigenze di manutenzione, si renderà necessario adoƩ are speciĮ che 
cautele; in parƟ colare, i soggeƫ  incaricaƟ  di procedere a deƩ e operazioni potranno accedere alle 
immagini oggetto di ripresa solo se ciò si renda indispensabile al fine di effettuare le necessarie 
veriĮ che tecniche. DeƩ e veriĮ che avverranno in presenza dei soggeƫ  dotaƟ  di credenziali di 
autenƟ cazione ed abilitanƟ  alla visione delle immagini;  

c) gli apparaƟ  di ripresa digitali connessi a reƟ  informaƟ che dovranno essere proteƫ  contro i rischi di 
accesso abusivo;  

d) la trasmissione tramite una rete pubblica di comunicazioni di immagini riprese da apparaƟ  di 
videosorveglianza sarà effettuata previa applicazione di tecniche crittografiche che ne garantiscano 
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la riservatezza; le stesse cautele sono richieste per la trasmissione di immagini da punƟ  di ripresa 
dotaƟ  di connessioni wireless (tecnologie Wi Fi, WLAN e LTE).  

Il Titolare ed il Responsabile del traƩ amento vigilano sulla condoƩ a tenuta da chiunque agisca soƩ o la loro 
autorità e abbia accesso ai dati personali; provvedono altresì ad istruire e formare gli incaricati sulle finalità 
e sulle modalità del trattamento, sul corretto utilizzo delle procedure di accesso ai sistemi, sugli obblighi di 
custodia dei dati e, più in generale, su tutti gli aspetti aventi incidenza sui diriƫ  dei soggeƫ  interessaƟ .  

Art. 14 - Accesso ai daƟ   

conservazione, è consentito solamente in caso di effettiva necessità per il conseguimento delle finalità di 
 

 
- al Titolare, al Responsabile ed agli incaricaƟ  del traƩ amento;  
- alle Forze di Polizia (sulla base di richiesta scriƩ a formulata dal rispeƫ vo comando di appartenenza e 

 
-  ovvero al soggeƩ o incaricato della manutenzione nei limiƟ  

(prevenƟ vamente individuato quale incaricato del traƩ amento dei daƟ );  
- 

alle immagini, previo accoglimento della relaƟ va richiesta, secondo la procedura descriƩ a al successivo 

uƟ lizzata, da parte del responsabile del traƩ amento, una schermatura del video ovvero altro 
accorgimento tecnico in grado di oscurare i riferimenƟ  a daƟ  idenƟ Į caƟ vi delle altre persone Į siche 
eventualmente presenƟ ;  

- li eī eƫ  degli arƩ . 22 e ss. L. 241/90 e, in parƟ colare, nei 

necessario per curare o per difendere gli interessi giuridici del richiedente.  

Į siche eventualmente presenƟ  non streƩ amente indispensabili per la difesa degli interessi giuridici del 
soggeƩ o istante. Tuƫ  gli accessi alla visione saranno documentaƟ  mediante l'annotazione in un apposito 
registro degli accessi

Locale, nel quale sono riportaƟ  ad opera degli incaricaƟ :  
- la data e l'ora dell'accesso;  
-  
-  
- gli estremi e la moƟ vazione dell'autorizzazione all'accesso;  
-  
- La soƩ oscrizione del medesimo.  

Art. 15 -   
Gli interessaƟ  possono esercitare i propri diriƫ  di accesso ai daƟ  personali registraƟ  dal sistema di 
videosorveglianza del Comune conformemente agli arƟ coli 15 e 20 del GDPR e alle disposizioni contenute 
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nel Regolamento sulla Videosorveglianza. TuƩ avia, il diriƩ o alla portabilità non è applicabile, in quanto il 
 comporta il trasferimento di daƟ  tra servizi diversi. 

Gli interessaƟ  possono esercitare i propri diritti rivolgendosi al Titolare del trattamento secondo le modalità 

qualora lo ritenga necessario, richiede l'eventuale intervento del Responsabile del traƩ amento; lo stesso 
avviene come indicato nel contraƩ o di nomina, ad es. fornendo supporto nell'estrazione dei daƟ  in formato 
struƩ urato. 

i 
cui agli arƩ . 15 e ss., RGPD, su presentazione di apposita istanza, ha diriƩ o:  
a) di oƩ enere dal Ɵ tolare del traƩ amento la conferma che sia o meno in corso un traƩ amento di daƟ  

i stessi;  
b) ad essere informato sulle finalità e le modalità del trattamento dei dati, sugli eventuali destinatari o 

categorie di desƟ natari a cui i daƟ  personali potranno essere comunicaƟ , sul periodo di conservazione 
dei daƟ  personali; 

c) di richiedere l
in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è 
necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i daƟ  sono staƟ  raccolƟ  o 
successivamente traƩ aƟ ;  

d) di opporsi, in qualsiasi momento, per moƟ vi connessi alla sua situazione parƟ colare, al traƩ amento 
riƫ  

paragrafo 4, RGDP (i cui daƟ  di contaƩ o sono disponibili sulla home page del sito isƟ tuzionale 
sponsabile del traƩ amento dei daƟ  individuato nel 

 

38 par.4 del GDPR ovvero al Responsabile del traƩ amento eventualmente individuato e può essere 

protocollo dell'Ente come indicato nell'informaƟ va pubblicata sul sito isƟ tuzionale. In caso di richiesta di 
 

- il luogo, la data e la fascia oraria della possibile ripresa;  
-  
- gli eventuali accessori in uso al momento della possibile ripresa;  
-  
-  
-  

Il responsabile della protezione d
esistenza delle immagini e di ciò darà comunicazione al richiedente; nel caso di accertamento positivo 

endere visione delle immagini che lo 
riguardano.  

Non potrà essere valutata positivamente la richiesta di un cittadino che, pur in presenza di un legittimo 
), 

termine di elaborazione dei daƟ  come ad esempio una impegnaƟ va visione di Į lmaƟ  di lunga durata al Į ne 
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oī uscamenƟ  dei daƟ  personali di terzi. 

personali oggetto di trattamento, si procederà al rilascio dei files contenenti le immagini in un formato 
eleƩ ronico di uso comune, previo oscuramento dei daƟ  idenƟ Į caƟ vi riferiƟ  alle altre persone Į siche 

RGPD.  

I diriƫ  di cui al presente arƟ colo riferiƟ  ai daƟ  personali concernenƟ  persone decedute possono essere 
esercitaƟ  da chi ha u
di protezione.  

infondate) il designato  previa adeguata motivazione ed entro i termini di conservazione delle immagini  
 

protezione dei dati personali per il reclamo, fatte salve le possibilità di tutela amministrativa e 
giurisdizionale previste dalla normaƟ va vigente. 
Al Į ne di: 
- Non compromeƩ ere indagini, inchieste o procedimenƟ  uĸ ciali o giudiziari; 
- revenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reaƟ  o 

 
- Proteggere la sicurezza pubblica; 
- Proteggere la sicurezza nazionale; 
potranno essere adoƩ ate misure legislaƟ ve intese a ritardare, limitare o escludere la comunicazione di 

una società democratica, tenuto debito conto dei diritti fondamentali e dei legittimi interessi della persona 
Į sica interessata. 

Art. 16 - Mezzi di ricorso, tutela amministraƟ va e tutela giurisdizionale  

Per tutto quanto attiene al diritto di proporre reclamo o segnalazione al Garante, nonché con riferimento 
ad ogni altro proĮ lo di tutela amministraƟ va o giurisdizionale, si rinvia integralmente a quanto disposto 
dagli arƩ . 77 e ss, RGPD ed alle previsioni che saranno contenute nel Decreto LegislaƟ vo di prossima 

Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27/04/2016, relaƟ vo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di tali 

  

Art. 17 - ProvvedimenƟ  aƩ uaƟ vi  

Regolamento.  

Art. 18 - Diritto al risarcimento, responsabilità e danni cagionati per eī eƩ o del traƩ amento di daƟ  
personali  

Chiunque subisca un danno materiale o immateriale per eī eƩ o del traƩ amento di daƟ  personali, ha il 
diriƩ o di oƩ enere il risarcimento del danno dal Ɵ tolare o dal responsabile del traƩ amento ai sensi delle 
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dannoso non gli è in alcun modo imputabile.  

Le azioni legali per l'esercizio del diriƩ o di oƩ enere il risarcimento del danno sono promosse dinanzi alle 
autorità giurisdizionali competenti a norma del diritto dello Stato membro di cui all'articolo 79, paragrafo 2, 
RGPD.  

Art. 19 - Pubblicità del Regolamento  

lbo pretorio e potrà essere reperita sul sito internet 
del Comune.  

Art. 20 - Norma di rinvio  

Per tuƩ o quanto non disciplinato dal presente Regolamento si fa rinvio alle Leggi vigenƟ , ai provvedimenƟ  
aƩ uaƟ vi delle medesime, alle decisioni del Garante e ad ogni altra normaƟ va, speciale, generale, nazionale 

 

Art. 21 - Entrata in vigore  

Il presente Regolamento entrerà in vigore con il conseguimento della esecutività o della dichiarazione di 
immediata eseguibilità della deliberazione di approvazione, secondo le leggi vigenti ed osservate le 
procedure dalle stesse stabilite.  

Il presente regolamento abroga ogni  e qualsivoglia disposizione regolamentare precedente. 


